
 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
A cura dell’ufficio diocesano  

per la pastorale delle vocazioni,  
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vocazioniorvietotodi Vocazioni Orvieto-Todi 



 

 

Nel nome del Padre e del Figlio 
e dello Spirito Santo. 
 

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO 

Vieni, o Spirito Santo,  

e donami un cuore puro, 

pronto ad amare Cristo Signore 

con la pienezza, la profondità e la gioia 

che tu solo sai infondere. 

 

Donami un cuore puro, 

come quello di un fanciullo 

che non conosce il male 

se non per combatterlo e fuggirlo. 

 

Vieni, o Spirito Santo 

e donami un cuore grande, 

aperto alla tua parola ispiratrice 

e chiuso ad ogni meschina ambizione. 

 

Donami un cuore grande e forte 

capace di amare tutti, 

deciso a sostenere per loro 

ogni prova, noia e stanchezza, 

ogni delusione e offesa. 

 

Donami un cuore grande, 

forte e costante fino al sacrificio, 

felice solo di palpitare con il cuore di Cristo 

e di compiere umilmente, fedelmente 

e coraggiosamente la volontà di Dio. 

Amen. 

 

                                                    [San Paolo VI] 
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BRANO BIBLICO DI RIFERIMENTO 
Dal Vangelo secondo Giovanni 1,1-18  
 

1In principio era il Verbo,  
e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. 
2Egli era, in principio, presso Dio: 
3tutto è stato fatto per mezzo di lui 
e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. 
4In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; 
5la luce splende nelle tenebre 
e le tenebre non l'hanno vinta. 
6Venne un uomo mandato da Dio:  
il suo nome era Giovanni. 
7Egli venne come testimone 
per dare testimonianza alla luce, 
perché tutti credessero per mezzo di lui. 
8Non era lui la luce, 
ma doveva dare testimonianza alla luce. 
9Veniva nel mondo la luce vera, 
quella che illumina ogni uomo. 
10Era nel mondo 
e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; 
eppure il mondo non lo ha riconosciuto. 
11Venne fra i suoi, 
e i suoi non lo hanno accolto. 
12A quanti però lo hanno accolto 
ha dato potere di diventare figli di Dio: 
a quelli che credono nel suo nome, 
13i quali, non da sangue né da volere di carne 
né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati. 
14E il Verbo si fece carne 
e venne ad abitare in mezzo a noi; 
e noi abbiamo contemplato la sua gloria, 
gloria come del Figlio unigenito 
che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità. 
15Giovanni gli dà testimonianza e proclama:  
"Era di lui che io dissi: Colui che viene dopo di me  
è avanti a me, perché era prima di me". 
16Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia  
su grazia. 
17Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, la grazia  
e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. 
18Dio, nessuno lo ha mai visto: 
il Figlio unigenito, che è Dio 
ed è nel seno del Padre, 
è lui che lo ha rivelato. 
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COMMENTO 
 

Nella Messa del giorno di Natale e in quella dell’ultimo 
dell’anno, ascoltiamo il Prologo del Vangelo di Giovanni. Con 
l’Incarnazione, tutte le espressioni dell’umano, tranne il 
peccato, divengono divine: è divino il nascere e il morire, il 
lavoro e il tempo libero, il dolore e il piacere, l’amicizia e la 
dolcezza della mensa.  
Scopri in ogni espressione umana una traccia di Gesù, impara 
a sentire il suo profumo ovunque. Siamo invitati a riflettere 
sul Principio. Un nuovo inizio, quello del Natale del Signore 
venuto a fare nuove tutte le cose; un nuovo inizio quello 
dell’anno.  
Questo mese rischia di essere caotico tra preparativi e rega-
li. Contempliamo il mistero dell’Amore di Dio venuto nel 
mondo per incontrare ogni uomo e per rimanere per sempre 
con noi. Da quando l’Eternità è entrata nel tempo, ogni tem-
po è tempo di grazia, smette di essere pericolo incombente 
e diventa possibilità di bene e di vita. Il passato è perdona-
to, il presente è visitato, il futuro è custodito nelle mani di 
Dio.  
 
 

MEDITAZIONE PERSONALE 
 

Per favorire la riflessione, suggeriamo di fare riferimen-
to alle seguenti indicazioni e di sostare su di esse per un 
tempo adeguato: 
 

 Cerca di capire il brano biblico soprattutto per come è sta-
to spiegato e chiediti: «Cosa dice il brano in sé?». 
 

 Concentrati sulla tua vita quotidiana, personale e/o fami-
liare e prova a chiederti: «Il brano che ho letto cosa dice a 
me ed alla mia vita?».  
 

 Quale sentimento prevale nel tuo cuore nel corso della 
meditazione? 
 

 Cosa senti di dire a Dio dopo aver meditato sul brano? 
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INVOCAZIONI 
 

 
La luce del Natale risplende. Gesù Bambino, nella povera 
grotta di Betlemme, ci sorride e con le braccia aperte ci ac-
coglie. Uniti in adorazione, insieme con la Vergine Madre Ma-
ria e san Giuseppe, preghiamo dicendo: 
 

R. Gesù vera luce del mondo, ascoltaci.  
 

❶ Perché, contemplando la Santa Famiglia di Nazareth, fi-

gura e modello di fede e di santità, gli sposi scoprano la 
grandezza della loro missione, amino e proteggano il dono 
della vita a loro affidata. Preghiamo. R. 
 

❷ Perché i missionari, che vivono la loro vocazione nelle 

terre in cui i cristiani sono una minoranza perseguitata, si 
sentano sostenuti dalla preghiera e dalla solidarietà di tutta 
la Chiesa. Preghiamo. R.  
 

❸ Perché i sacerdoti e i consacrati, contemplando il mistero 

del Verbo che si è fatto carne, siano a loro volta messaggeri 
della Buona Notizia, testimoniando la gioia di una vita spesa 
al servizio di Dio. Preghiamo. R. 
 

❹ Perché la luce del Natale illumini il cuore dei giovani che 

sono in ricerca della propria vocazione e li incoraggi a fare 
con gioia scelte radicali al servizio del Vangelo e dei fratel-
li. Preghiamo. R. 
 

❺ Perché ogni paese decida di prendere le misure neces-

sarie per fare dell’avvenire dei più giovani una priorità, 
soprattutto di quelli che stanno soffrendo. Preghiamo. R. 
 

➏ Perché l’attesa di Cristo, Sole di giustizia, e l’incontro 

con Lui siano vissuti in un clima di gioiosa gratuità. Pre-
ghiamo. R. 
 

(Le ultime due invocazioni sono fornite dall’Apostolato della preghiera) 
 

 Padre nostro 



 

 

A cura dell’ufficio nazionale per la pastorale delle  
vocazioni della Conferenza Episcopale Italiana. 

 

G esù buono, tu vedi in noi  
il germinare misterioso del buon seme  
che hai gettato nella nostra vita 
e il grano che cresce insieme alla zizzania:  
donaci di essere terra fertile  
e spighe feconde per portare il frutto  
da Te sperato.  
 

T u vedi in noi il lievito silente  
da impastare nella massa del mondo  
e l'acqua semplice che diventa vino nuovo:  
donaci di essere fermento vivo ed efficace  
per gonfiare di Te l'umanità del nostro tempo  
e di poter gustare quel sapore buono ed allegro  
della comunione e del reciproco dono di sé. 
 

T u vedi in noi il tesoro nascosto  
per il quale hai rinunciato a tutti i tuoi averi  
e la perla di grande valore  
che hai comprato a prezzo del tuo sangue: 
donaci di desiderare e cercare la santità  
come ricchezza inestimabile per la nostra vita.  
 

S ignore Gesù, 
guarisci il nostro sguardo perché nella realtà,  
che già ci chiama ad essere tuoi discepoli,  
possiamo vedere l'Invisibile:  
illumina i nostri occhi affinché tutti  
riconosciamo e scegliamo la vocazione bella  
da realizzare con la nostra vita insieme a Te. Amen. 
 

CONCLUSIONE 
La preghiera si conclude recitando la seguente formula, 
mentre si fa il segno della croce: 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca 
alla vita eterna. Amen. 
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SUGGERIMENTO 
 

Invitiamo ogni aderente a pubblicizzare il monastero 
invisibile, per rendere ancor più efficace e capillare la 
preghiera per le vocazioni. Sarebbe opportuno che i 
nuovi aderenti si iscrivessero accedendo alla pagina 
web dell’ufficio diocesano per la pastorale delle voca-
zioni che si trova sul sito www.diocesiorvietotodi.it.  
 
 

AVVISI 
 

 Dalla mattina del 27 alla sera del 29 dicembre, pres-
so il convento San Crispino di Orvieto (frati cappucci-
ni), si terranno gli esercizi spirituali diocesani per gio-
vani dai 17 ai 34 anni. Per iscriversi fare riferimento 
al sito www.diocesiorvietotodi.it. 
 
 Il 19 gennaio prenderà il via la seconda edizione del 
corso diocesano di discernimento vocazionale (Gruppo 
Samuele). L’iniziativa è rivolta a giovani maggiorenni 
di entrambi i sessi e si terrà presso il Santuario dell’A-
more Misericordioso di Collevalenza. Per iscriversi 
contattare don Luca Castrica (3498808354). 
 
 Siamo alla ricerca di nuovi volontari (adoratori) per 
l’adorazione eucaristica per le vocazioni, che si tiene 
a Todi, nella chiesa di San Benigno al Broglino. 
Per maggiori dettagli o adesioni, fare riferimento alla 
pagina web dell’ufficio per la pastorale delle vocazio-
ni, che si trova sul sito www.diocesiorvietotodi.it.  


